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Bellinzona, 18 giugno 2003   

Meteorologia: maggio 2003, Ticino  

Molto caldo e sempre asciutto  
 

 
In generale al sud delle Alpi e in Engadina 
maggio è risultato molto caldo e ancora 
asciutto. Soltanto in Engadina le precipita-
zioni si sono avvicinate alla media, nel So-
praceneri sono restate nettamente sotto 
la metà, mentre nel Sottoceneri è stato 
raggiunto il 60% circa della norma. 
La regione più asciutta continua ad essere 
il Ticino centrale, dove la carenza di pre-
cipitazioni è particolarmente accentuata. 
Infatti, la scarsità di precipitazioni, già ini-
ziata verso la fine dello scorso anno, si è 
protratta anche nel mese di maggio che ha 
visto solo brevi e deboli rovesci. I primi 5 
mesi dell'anno presi assieme, a Locarno-
Monti, sono così risultati i più asciutti mai 
registrati, con soltanto il 25% circa dei 
quantitativi normali. Statisticamente, nelle 
altre regioni la siccità non è così estrema, 
ma comunque, prendendo Lugano e Airo-
lo come riferimento per il Ticino meridio-
nale, rispettivamente per il Ticino setten-
trionale, il periodo risulta uno dei 5 con 
meno acqua. Per trovare altri periodi così 
siccitosi, bisogna risalire al 1953, 1976 (in 
particolare per Airolo), 1907 (Ticino cen-
trale e meridionale), 1896 e 1893. 
 

 
In maggio inoltre, alla carenza idrica si 

è aggiunto anche un caldo eccezionale con 
temperature che normalmente si registra-
no in giugno. Per le stazioni a basse quote 
dei sud delle Alpi è stato il mese di maggio 
più caldo da oltre 100 anni, bisogna infatti 
risalire al 1868 per trovarne uno più caldo. 

In montagna lo scarto è stato leggermente 
meno grande e anche recentemente sono 
state registrate temperature mensili più 
elevate (nell'ordine, 1999, 2000 e 2001, in 
base ai rilevamenti della stazione dei Gran 
San Bernardo). In montagna ancora di più 
che a basse quote, il maggio 1868 spicca 
per la temperatura particolarmente eleva-
ta. 

 
Anche al nord delle Alpi il mese è sta-

to piuttosto caldo e con precipitazioni ge-
neralmente carenti. L'instabilità un po' più 
accentuata che al sud ha però provocato 
alcuni forti temporali, localmente anche 
con grandine. 

 
Per quasi tutto il mese, sul versante 

sudalpino hanno dominato masse d'aria di 
origine subtropicale, all'origine delle tem-
perature elevate. Soltanto verso metà me-
se, aria più fresca di origine settentrionale 
è riuscita a superare le Alpi e per tre gior-
ni la temperatura media giornaliera è ri-
masta attorno ai valori stagionali o lieve-
mente più bassa, in tutti gli altri giorni del 
mese lo scarto positivo è stato sensibile, 
con valori fino a 8 gradi superiori alla 
norma. La distribuzione della pressione è 
perlopiù stata elevata ma spesso uniforme, 
ciò che ha favorito la formazione di alcuni 
temporali, che però solo isolatamente 
hanno portato quantitativi di acqua ap-
prezzabili. 

 
La temperatura media mensile ha rag-

giunto 18,1°C a Locarno-Monti e 18,6°C a 

Lugano, risultando superiore alla media ri-
spettivamente di 3,2°C a Locarno-Monti e 
di 3,6°C a Lugano. La temperatura massi-
ma è stata misurata il 31 con 28,7°C a Lo-
carno-Monti e 27,7°C a Lugano. La minima 
è invece stata registrata il 15 con 9,3°C a 
Locarno e 9,9°C a Lugano. 

 
Sono state contate 218 ore di sole a 

Locarno-Monti e 233 a Lugano, ciò che 
equivale a un soleggiamento dei 53, rispet-
tivamente dei 61% dei possibile con cielo 
sempre sereno e risultando inferiore alla 
media pluriennale del 4% a Locarno-Monti 
e superiore del 31% a Lugano. Vi sono sta-
ti solo 1-2 giorni completamente senza so-
le, rispetto ai 5 della media. 

 
Le stazioni pluviometriche hanno rac-

colto le seguenti quantità di acqua (espres-
se in l/m2 tra parentesi la percentuale ri-
spetto alla media pluriennale): Airolo 141 
(80%), Olivone 41 (25%), Bellinzona 62 
(34%), Locarno-Monti 55 (26%), Lugano 
131 (65%), Coldrerio 117 (57%).             
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Temperatura minima e massima, a Locarno-Monti, dal 1985 
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Fonte: MeteoSvizzera 

 


